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I. Le origini dell'IRC in Italia
1. Il periodo pre-unitario e le diverse esperienze regionali

• Prima dell'unità d'Italia, ogni Stato preunitario aveva un proprio sistema scolastico e le proprie 
norme sull'insegnamento della religione.

• Diversità regionali: Le modalità di insegnamento della religione variavano da regione a 
regione, in base alle tradizioni locali e all'influenza della Chiesa.

• Ruolo delle congregazioni religiose: Spesso, l'insegnamento della religione era affidato a religiosi 
o religiose, che svolgevano un ruolo fondamentale nella formazione dei giovani.

• Influenza delle ideologie politiche: Le ideologie politiche, come il liberalismo e il 
nazionalismo, influenzavano le politiche educative e, di conseguenza, anche l'insegnamento della 
religione.
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I. Le origini dell'IRC in Italia
2. La Legge Casati e l'introduzione della religione nella scuola 
elementare

• La Legge Casati, promulgata nel Regno di Sardegna nel 
1859, rappresenta un punto di svolta nella storia dell'istruzione italiana.

• Questa legge, che stabiliva i principi fondamentali dell'istruzione 
elementare, introduceva per la prima volta l'insegnamento della 
religione cattolica all'interno del curriculum scolastico.
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I. Le origini dell'IRC in Italia
3. Perché la religione fu inclusa nella scuola elementare?

• Influenza della Chiesa: La Chiesa Cattolica, in quegli anni, rivestiva un ruolo 
centrale nella società italiana. L'inclusione della religione nelle scuole era vista 
come un modo per rafforzare l'influenza della Chiesa sulla formazione dei 
giovani e per trasmettere i valori cristiani alle nuove generazioni.

• Unità nazionale: L'unificazione dell'Italia era un processo in corso, e la 
religione era considerata un elemento unificante e in grado di rafforzare il senso 
di appartenenza nazionale.
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I. Le origini dell'IRC in Italia
4. Caratteristiche dell'insegnamento della religione in questo periodo

• Cattolicesimo come religione di Stato: La religione cattolica era considerata la 
religione di Stato, e l'insegnamento era improntato a una visione confessionale.

• Obiettivo formativo: L'obiettivo principale era la trasmissione dei dogmi e dei 
precetti della religione cattolica.

• Metodologia: L'insegnamento era prevalentemente catechistico e basato sulla 
memorizzazione.
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II. L'IRC nel periodo fascista

Il periodo fascista ha segnato un punto di svolta 
nell’Insegnamento della Religione Cattolica 
(IRC) in Italia, rafforzandone il ruolo e 
trasformandolo in uno strumento di controllo 
sociale e di promozione dei valori del regime.
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II. L'IRC nel periodo fascista
1. La riforma Gentile del 1923 e l'obbligatorietà dell'IRC

• Nel 1923, con la riforma Gentile, si pone enfasi sulla obbligatorietà dell'insegnamento della religione 
cattolica nelle scuole elementari. Una scelta fortemente voluta dal regime fascista allo scopo di:

• Rafforzare i legami tra Stato e Chiesa: Il regime fascista, pur laico sulla carta, strinse un'alleanza con 
la Chiesa cattolica, vedendo nella religione un potente strumento di controllo sociale e di consenso.

• Educare le giovani generazioni ai valori del regime: L'insegnamento della religione veniva utilizzato 
per trasmettere ai bambini i valori tradizionali, la sottomissione all'autorità e il senso di appartenenza alla 
nazione.

• Promuovere l'unità nazionale: La religione cattolica era considerata un elemento unificante per la 
nazione, in un periodo in cui l'Italia stava costruendo la propria identità nazionale.
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II. L'IRC nel periodo fascista
2. Caratteristiche dell'IRC in questo periodo:

• Obbligatorietà: L'IRC fu imposta come materia obbligatoria per tutti gli alunni delle 
scuole elementari.

• Controllo statale: Lo Stato esercitava un forte controllo sull'insegnamento della 
religione, definendo i programmi e nominando gli insegnanti.

• Legame con il regime: L'insegnamento della religione era strettamente collegato 
all'ideologia fascista, enfatizzando i valori della patria, della famiglia e della 
gerarchia.
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II. L'IRC nel periodo fascista
3. Il Concordato del 1929 e il rafforzamento del ruolo della Chiesa nell'istruzione
• Il Concordato del 1929, firmato tra lo Stato italiano e la Santa Sede, sancì l'alleanza tra il regime fascista e la Chiesa 

cattolica. Questo accordo ebbe profonde ripercussioni sull'insegnamento della religione, rafforzandone il ruolo 
all'interno del sistema scolastico.

Conseguenze del Concordato:
• Riconoscimento ufficiale dell'IRC: L'IRC ottenne un riconoscimento ufficiale da parte dello Stato, consolidando la 

sua posizione all'interno del sistema scolastico.
• Aumento dell'influenza della Chiesa: La Chiesa acquisì un maggiore potere nella definizione dei contenuti e delle 

modalità di insegnamento della religione.
• Integrazione tra Stato e Chiesa: Il Concordato sancì una stretta collaborazione tra Stato e Chiesa in ambito 

educativo, con la creazione di commissioni paritetiche per la definizione dei programmi scolastici.
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III. L'IRC nel dopoguerra e il 
Concilio Vaticano II

1. I cambiamenti nella società italiana e le nuove sfide per l'IRC
• Il periodo post-bellico e il Concilio Vaticano II hanno segnato un profondo cambiamento nella società italiana 

e, di conseguenza, anche nell'insegnamento della Religione Cattolica (IRC).
• Il dopoguerra è stato caratterizzato da una serie di trasformazioni sociali, economiche e culturali che hanno 

profondamente modificato il tessuto sociale italiano:
• Industrializzazione e urbanizzazione: La crescita economica e l'esodo rurale hanno portato a una 

trasformazione dei modelli familiari e dei valori tradizionali.
• Secolarizzazione: La società italiana è diventata sempre più secolarizzata, con un progressivo 

allontanamento dalle pratiche religiose e un aumento dell'individualismo.
• Pluralismo culturale: L'immigrazione ha introdotto nel Paese una pluralità di culture e di religioni, sfidando 

il modello monoculturale e confessionale.

a cura del dirigente scolastico Paolo Farina 14



III. L'IRC nel dopoguerra e il 
Concilio Vaticano II

Tali cambiamenti hanno posto nuove sfide all'insegnamento dell'IRC:

• Adattamento ai nuovi contesti: L'IRC ha dovuto adattarsi a un contesto sociale in 
rapida evoluzione, cercando di mantenere la sua rilevanza e di rispondere alle domande 
dei giovani.

• Confrontarsi con la pluralità religiosa: L'IRC ha dovuto confrontarsi con la presenza 
di altre religioni e promuovere il dialogo interreligioso.

• Rinnovare i metodi didattici: È stato necessario rinnovare i metodi didattici, rendendo 
l'insegnamento della religione più coinvolgente e meno legato a forme tradizionali.
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III. L'IRC nel dopoguerra e il 
Concilio Vaticano II

2. L'influenza del Concilio Vaticano II sull'insegnamento della religione

• Il Concilio Vaticano II (1962-1965) ha rappresentato un momento di profondo rinnovamento per la 
Chiesa Cattolica. Questo evento ha avuto un'influenza significativa sull'insegnamento della 
religione nelle scuole:

• Aggiornamento del messaggio cristiano: Il Concilio ha sottolineato l'importanza di un 
aggiornamento del messaggio cristiano, adattandolo alle esigenze della società contemporanea.

• Promozione del dialogo: Il Concilio ha promosso il dialogo interreligioso e 
interculturale, invitando i cattolici ad aprirsi all'incontro con le altre fedi.

• Centralità della persona: Il Concilio ha posto al centro dell'attenzione la persona 
umana, invitando a una lettura critica della Bibbia e a una riflessione sui temi etici e sociali.
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III. L'IRC nel dopoguerra e il 
Concilio Vaticano II

3. Conseguenze del Concilio sull'IRC:

• Rinnovamento dei programmi: I programmi di IRC sono stati 
aggiornati, introducendo nuovi temi e adottando un approccio più aperto e dialogante.

• Maggiore attenzione alla dimensione sociale: L'IRC ha iniziato a dedicare maggiore 
attenzione ai temi sociali, come la giustizia, la pace e la tutela dell'ambiente.

• Promozione del metodo critico: È stato incoraggiato un approccio più critico allo 
studio della religione, invitando gli studenti a riflettere in modo autonomo sui 
contenuti.
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IV. La revisione del Concordato del 1984 
e l'IRC come disciplina scolastica

La firma degli Accordi di Villa Madama nel 1984, che 
revisionarono il Concordato del 1929, segnò un punto di 
svolta fondamentale per l'insegnamento della Religione 

Cattolica (IRC) nelle scuole italiane. Questo nuovo accordo 
ha introdotto significative novità, ridefinendo il ruolo 

dell'IRC nel sistema scolastico e rispondendo alle 
trasformazioni sociali e culturali del Paese.
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IV. La revisione del Concordato del 1984 
e l'IRC come disciplina scolastica
Art. 9, comma 2. La Repubblica italiana, riconoscendo il valore della 

cultura religiosa e tenendo conto che i princìpi del cattolicesimo fanno 
parte del patrimonio storico del popolo italiano, continuerà ad assicurare, 

nel quadro delle finalità della scuola, l'insegnamento della religione 
cattolica nelle scuole pubbliche non universitarie di ogni ordine e grado. 

Nel rispetto della libertà di coscienza e della responsabilità educativa dei 
genitori, è garantito a ciascuno il diritto di scegliere se avvalersi o non 

avvalersi di detto insegnamento. All'atto dell'iscrizione gli studenti o i loro 
genitori eserciteranno tale diritto, su richiesta dell'autorità scolastica, senza 

che la loro scelta possa dar luogo ad alcuna forma di discriminazione.

a cura del dirigente scolastico Paolo Farina 19



IV. La revisione del Concordato del 1984 
e l'IRC come disciplina scolastica

Differenze tra IRC e Catechesi

• IRC: ha per fine la conoscenza
• Catechesi: si appella alla fede

• IRC: chiede ragionamento, studio
• Catechesi: chiede adesione, pratica di vita
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IV. La revisione del Concordato del 1984 
e l'IRC come disciplina scolastica

1. Gli Accordi di Villa Madama e le nuove modalità di insegnamento dell'IRC

• Facoltatività: A differenza del passato, l'IRC è diventato una disciplina facoltativa. Le famiglie hanno la 
libertà di scegliere se iscrivere i propri figli a questo insegnamento, nel rispetto della libertà di coscienza.

• Riconoscimento del valore formativo: Gli Accordi riconoscono il valore formativo 
dell'IRC, sottolineando il suo contributo alla formazione integrale della persona.

• Autonomia delle scuole: Le scuole hanno acquisito maggiore autonomia nella definizione dei 
programmi e delle modalità di insegnamento dell'IRC, pur nel rispetto delle linee guida concordate.

• Aggiornamento dei contenuti: I programmi di IRC sono stati aggiornati, tenendo conto delle nuove 
sfide poste dalla società contemporanea e del rinnovamento teologico promosso dal Concilio Vaticano II.
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IV. La revisione del Concordato del 1984 
e l'IRC come disciplina scolastica

2. Le nuove modalità di insegnamento dell'IRC si caratterizzano per:

• Un approccio più dialogico: L'IRC è diventato una disciplina che favorisce il 
dialogo, il confronto e la riflessione critica.

• Un'attenzione ai temi sociali: L'IRC affronta temi sociali di attualità, come la 
giustizia, la pace, la tutela dell'ambiente, invitando gli studenti a riflettere sul 
loro ruolo di cittadini.

• Un'apertura al pluralismo religioso: L'IRC promuove il dialogo interreligioso 
e il rispetto per le altre fedi.
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IV. La revisione del Concordato del 1984 
e l'IRC come disciplina scolastica

3. L'IRC nel quadro dei curricoli scolastici
• L'IRC, pur essendo una disciplina facoltativa, è inserito nei curricoli scolastici di tutti gli ordini e 

gradi. La sua presenza è giustificata dal riconoscimento del valore formativo della religione cattolica e 
dal fatto che i principi del cattolicesimo fanno parte del patrimonio culturale italiano.

• L'IRC contribuisce allo sviluppo delle seguenti competenze:
• Competenze religiose: Conoscenza dei fondamenti della fede cristiana, capacità di interpretare i testi 

sacri.
• Competenze civiche: Senso di responsabilità, rispetto per le regole, capacità di dialogo e di 

confronto, impegno per la giustizia e la pace.
• Competenze interculturali: Capacità di comprendere e rispettare le differenze culturali e 

religiose, apertura al dialogo interculturale.
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IV. La revisione del Concordato del 1984 
e l'IRC come disciplina scolastica

• Proviamo a mettere qualche punto:
• La revisione del Concordato del 1984 ha segnato una svolta importante per 

l'insegnamento della Religione Cattolica in Italia.

• L'IRC è diventato una disciplina più aperta, dialogante e attenta alle esigenze 
della società contemporanea.

• Pur essendo facoltativo, l'IRC continua a svolgere un ruolo importante nella 
formazione dei giovani, contribuendo alla loro crescita umana e culturale.
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IV. La revisione del Concordato del 1984 
e l'IRC come disciplina scolastica

Tanto per curiosità:

Se i princìpi del cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico 
del popolo italiano, perché lo studio della teologia non è previsto 

nelle Università Statali:
la risposta è forse a metà strada tra Cavour e Casaroli… 
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V. Il ruolo degli insegnanti di religione: 
un ponte tra fede e cultura

• Non v’è dubbio che:
• il ruolo dell'insegnante di religione è profondamente cambiato nel corso 

degli anni, riflettendo le trasformazioni della società e le nuove sfide 
educative;

• oggi, l'insegnante di religione non è più solo un trasmettitore di dogmi, ma 
un educatore che accompagna i giovani in un percorso di crescita 
personale e sociale, favorendo la riflessione critica e il dialogo 
interculturale.
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V. Il ruolo degli insegnanti di religione: 
un ponte tra fede e cultura

1. Le sfide e le opportunità del ruolo
• L'insegnante di religione si trova a fronteggiare una serie di sfide e opportunità:
• Pluralismo religioso e culturale: La società contemporanea è sempre più pluralista, con una varietà di 

credenze e valori. L'insegnante di religione deve promuovere il rispetto per le differenze e il dialogo 
interreligioso.

• Secolarizzazione: La secolarizzazione crescente della società pone nuove sfide all'insegnamento della 
religione. L'insegnante deve saper rendere la religione rilevante per i giovani, connettendola alle loro 
esperienze di vita.

• Innovazione didattica: L'insegnamento della religione deve essere innovativo e 
coinvolgente, utilizzando nuovi strumenti e metodologie didattiche.

• Formazione continua: L'insegnante di religione deve essere continuamente aggiornato sulle nuove 
tendenze pedagogiche e teologiche.
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V. Il ruolo degli insegnanti di religione: 
un ponte tra fede e cultura

2. Le competenze chiave dell'insegnante di religione
• Per affrontare queste sfide, l'insegnante di religione deve possedere una serie di competenze 

specifiche:
• Competenze pedagogiche: Capacità di progettare e realizzare percorsi didattici efficaci, di motivare gli 

studenti e di creare un clima di apprendimento positivo.
• Competenze disciplinari: Solida conoscenza della religione cattolica, dei testi sacri e della storia della 

Chiesa.
• Competenze relazionali: Capacità di ascoltare, di dialogare e di creare relazioni significative con gli 

studenti.
• Competenze interculturali: Capacità di comprendere e valorizzare le diverse culture e religioni.
• Competenze digitali: Capacità di utilizzare le tecnologie digitali per l'insegnamento e l'apprendimento.
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V. Il ruolo degli insegnanti di religione: 
un ponte tra fede e cultura

3. Il ruolo educativo dell'insegnante di religione
• L'insegnante di religione svolge un ruolo educativo fondamentale, contribuendo alla formazione 

integrale della persona. In particolare, l'insegnante di religione:
• Promuove la crescita umana e spirituale: Aiuta gli studenti a sviluppare la loro coscienza 

morale, a riflettere sul senso della vita e a costruire un progetto di vita personale.
• Favorisce la costruzione dell'identità: Aiuta gli studenti a costruire la propria 

identità, valorizzando le loro radici culturali e religiose.
• Sviluppa il senso critico: Incoraggia gli studenti a pensare in modo autonomo e a formulare un 

giudizio critico sui fatti e le idee.
• Promuove il dialogo e la collaborazione: Favorisce il dialogo tra gli studenti, incoraggiando il 

rispetto reciproco e la collaborazione.
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V. Il ruolo degli insegnanti di religione: 
un ponte tra fede e cultura

• In definitiva…
È diffusa nella comunità educante scolastica e, si spera, negli stessi docenti IRC la 
consapevolezza che:
• l'insegnante di religione è una figura chiave nella scuola, in grado di offrire agli 

studenti un contributo prezioso alla loro formazione:
• attraverso il suo lavoro, l'insegnante di religione può aiutare i giovani a diventare 

cittadini consapevoli e responsabili, capaci di vivere in un mondo sempre più 
complesso e interconnesso.
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VI. Approfondimenti sul profilo giuridico 
del docente di religione cattolica

1. La formazione e l'aggiornamento

• Formazione iniziale: Per insegnare religione cattolica è necessario possedere un titolo di studio 
specifico (ad esempio, laurea in Scienze Religiose) e superare un esame di idoneità indetto dalla 
competente autorità ecclesiastica. Questo esame verifica la preparazione teologica e didattica del 
candidato.

• Formazione continua: L'aggiornamento professionale è un aspetto fondamentale per l'insegnante 
di religione. Sono previsti corsi di formazione organizzati sia dalla Chiesa che dalle istituzioni 
scolastiche, finalizzati a tenere i docenti al passo con le novità nel campo della teologia, della 
pedagogia e delle scienze umane.
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VI. Approfondimenti sul profilo giuridico 
del docente di religione cattolica

2. Il rapporto con l'istituzione scolastica

• Organi collegiali: L'insegnante di religione partecipa ai collegi docenti e agli altri organi collegiali 
della scuola, esprimendo le proprie opinioni e contribuendo alle decisioni che riguardano la vita 
scolastica.

• Progetti didattici: Collabora alla realizzazione di progetti didattici interdisciplinari, promuovendo 
il dialogo tra la religione e le altre discipline.

• Valutazione: Anche se la valutazione dell'insegnamento della religione è specifica per gli alunni 
che hanno scelto questa disciplina, l'insegnante di religione è sottoposto ai medesimi meccanismi 
di valutazione degli altri docenti.
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VI. Approfondimenti sul profilo giuridico 
del docente di religione cattolica

3. Tutela giuridica dell’insegnante di religione
• La tutela giuridica dell'insegnante di religione trova il suo 

fondamento nella Costituzione italiana che, all'articolo 
7,riconosce il valore della religione cattolica e regola i rapporti 
tra Stato e Chiesa. Gli Accordi di Villa Madama del 1984, 
poi, definiscono in modo più specifico il ruolo e i diritti degli 
insegnanti di religione.
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VI. Approfondimenti sul profilo giuridico 
del docente di religione cattolica

3.1 Tutela del rapporto di lavoro

• Contratto di lavoro: L'insegnante di religione stipula un contratto di lavoro con lo Stato, con le 
stesse tutele previste per gli altri docenti.

• Stabilità: Gode della stessa stabilità del posto di lavoro degli altri docenti, una volta superato il 
periodo di prova.

• Tutela contro il licenziamento: È tutelato dalle stesse norme che disciplinano il licenziamento 
degli altri dipendenti pubblici.

• Tutela sindacale: Può aderire ai sindacati della scuola e beneficiare della loro assistenza in caso di 
controversie.
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VI. Approfondimenti sul profilo giuridico 
del docente di religione cattolica

3.2 Tutela della libertà di insegnamento
• Libertà di insegnamento: L'insegnante di religione ha il diritto di insegnare la propria 

disciplina in conformità alla dottrina della Chiesa, nel rispetto della libertà di coscienza 
degli alunni.

• Autonomia didattica: Gode di una certa autonomia didattica, pur dovendo rispettare le 
linee guida stabilite dalla Chiesa e dalle istituzioni scolastiche.

• Tutela contro le ingerenze: È tutelato contro eventuali ingerenze da parte 
dell'amministrazione scolastica o di terzi che possano limitare la sua libertà di 
insegnamento.
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VI. Approfondimenti sul profilo giuridico 
del docente di religione cattolica

3.3 Tutela della reputazione professionale
• Diritto all'onore e alla reputazione: Come ogni 

lavoratore, l'insegnante di religione ha diritto al rispetto della 
propria reputazione professionale.

• Tutela contro le diffamazioni: In caso di diffamazioni o 
ingiurie, può agire in giudizio per tutelare il proprio onore.
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VI. Approfondimenti sul profilo giuridico 
del docente di religione cattolica

3.4 Specificità della tutela

• Doppia appartenenza: La doppia appartenenza dell'insegnante di 
religione, alla Chiesa e allo Stato, può comportare alcune specificità nella 
tutela giuridica.

• Conflitto di interessi: In caso di conflitto tra le disposizioni della Chiesa e 
quelle dello Stato, si applicano le norme statali.

• Tutela ecclesiastica: L'insegnante di religione può rivolgersi anche alle 
autorità ecclesiastiche per la tutela dei propri diritti.
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VI. Approfondimenti sul profilo giuridico 
del docente di religione cattolica

4. Le responsabilità disciplinari dell'insegnante di religione
• L'insegnante di religione, pur godendo di una serie di tutele 

giuridiche specifiche, è soggetto, come ogni altro dipendente 
pubblico, a determinate responsabilità disciplinari. Queste 
responsabilità sono legate sia al rispetto delle norme generali 
che regolano la funzione docente, sia a quelle più specifiche 
legate all'insegnamento della religione.
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VI. Approfondimenti sul profilo giuridico 
del docente di religione cattolica

• 4.1 Responsabilità disciplinari generali

• Come ogni dipendente pubblico, l'insegnante di religione è tenuto a:

• Rispettare le leggi e i regolamenti: Questo include il rispetto delle leggi dello Stato, dei regolamenti scolastici e 
delle disposizioni impartite dai superiori.

• Svolgere con diligenza il proprio servizio: L'insegnante deve svolgere le proprie mansioni con professionalità e 
impegno, dedicando il tempo necessario alla preparazione delle lezioni e alla correzione dei compiti.

• Collaborare con i colleghi e con i dirigenti scolastici: È fondamentale un clima di collaborazione all'interno 
dell'istituzione scolastica.

• Rispettare gli alunni e le loro famiglie: L'insegnante deve trattare gli alunni con rispetto e dignità, evitando 
ogni forma di discriminazione o violenza.
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VI. Approfondimenti sul profilo giuridico 
del docente di religione cattolica

• 4.2 Responsabilità disciplinari specifiche per l'insegnante di religione

• Oltre alle responsabilità generali, l'insegnante di religione ha alcune responsabilità specifiche 
legate alla natura del suo insegnamento:

• Rispetto della dottrina della Chiesa: L'insegnante di religione deve insegnare la dottrina 
cattolica in modo fedele e coerente con le indicazioni della Chiesa.

• Neutralità: Pur essendo un rappresentante della Chiesa, l'insegnante di religione deve mantenere 
una posizione neutrale rispetto alle altre confessioni religiose e alle convinzioni personali degli 
alunni.

• Promozione del dialogo interreligioso: L'insegnante di religione deve promuovere il dialogo e il 
rispetto reciproco tra le diverse fedi.
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VI. Approfondimenti sul profilo giuridico 
del docente di religione cattolica

• 4.3 Conseguenze disciplinari

• Come per tutti gli altri dipendenti della scuola e, in generale, delle 
Pubbliche Amministrazioni, in caso di violazione delle norme 
disciplinari, l'insegnante di religione può essere sottoposto a sanzioni 
disciplinari, che vanno dal richiamo verbale alla sospensione dal 
servizio, fino al licenziamento. La tipologia e la gravità della 
sanzione dipenderanno dalla gravità della violazione commessa.
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VI. Approfondimenti sul profilo giuridico 
del docente di religione cattolica

• 4.4 Esempi di comportamenti sanzionabili

• Mancato rispetto delle disposizioni impartite dai superiori

• Assenze ingiustificate e ripetute

• Comportamenti scorretti nei confronti degli alunni o dei colleghi

• Diffusione di materiale diffamatorio o offensivo

• Violazione del segreto professionale

• Insegnamento di contenuti non conformi alla dottrina della Chiesa.
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VII. L'insegnamento dell'IRC 
nel primo e nel secondo ciclo

1. IRC nella scuola dell’Infanzia
• Obiettivi:

o Promuovere lo sviluppo integrale della personalità dei bambini, valorizzando la 
dimensione religiosa e contribuendo a rispondere al loro bisogno di significato.

o Fornire ai bambini i primi strumenti per comprendere la fede cristiana.
o Sviluppare un senso di appartenenza alla comunità cristiana.
o Promuovere il rispetto per le differenze e il dialogo interreligioso.
o Educare alla responsabilità e alla cura del mondo.
o Favorire la crescita personale e spirituale dei bambini.
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VII. L'insegnamento dell'IRC 
nel primo e nel secondo ciclo

1. IRC nella scuola dell’Infanzia
• Contenuti (Integrazione dei campi di esperienza previsti nelle Indicazioni Nazionali - DPR 11 febbraio 2010):

o Il sé e l'altro: I bambini scoprono la figura di Gesù e il concetto di Dio come Padre di tutti, imparando a rispettare le 
differenze culturali e religiose.

o Il corpo in movimento: Viene valorizzata l'espressione religiosa attraverso il corpo, riconoscendo i segni e i gesti che 
accompagnano la vita religiosa.

o Linguaggi, creatività, espressione: I bambini entrano in contatto con i linguaggi simbolici della religione cattolica 
(segni, feste, preghiere) e imparano a esprimersi creativamente in ambito religioso.

o I discorsi e le parole: Attraverso semplici racconti biblici, i bambini imparano un vocabolario religioso di base e 
sviluppano una comunicazione significativa.

o La conoscenza del mondo: Viene stimolata la meraviglia e la curiosità per il mondo come dono di Dio, promuovendo 
un senso di responsabilità e speranza.
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VII. L'insegnamento dell'IRC 
nel primo e nel secondo ciclo

1. IRC nella scuola dell’Infanzia
• Metodologie:

o Approccio ludico e esperienziale.

o Utilizzo di linguaggi semplici e immagini.
o Attività di gruppo e lavori manuali.
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VII. L'insegnamento dell'IRC 
nel primo e nel secondo ciclo

2. IRC nella scuola primaria

• Obiettivi:

o Introduzione ai fondamenti della fede cristiana.

o Sviluppo della sensibilità religiosa e del senso etico.

o Educazione al dialogo interreligioso e interculturale.
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VII. L'insegnamento dell'IRC 
nel primo e nel secondo ciclo

2. IRC nella scuola primaria
• Contenuti:

o Storie bibliche, preghiere, sacramenti, figure importanti della Chiesa.

o Celebrazioni religiose e momenti di riflessione.

o Valori e principi cristiani applicati alla vita quotidiana.
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VII. L'insegnamento dell'IRC 
nel primo e nel secondo ciclo

2. IRC nella scuola primaria

• Metodologie:

o Approccio ludico e esperienziale.

o Utilizzo di linguaggi semplici e immagini.

o Attività di gruppo e lavori manuali.
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VII. L'insegnamento dell'IRC 
nel primo e nel secondo ciclo

3. IRC nella scuola secondaria di primo grado
• Obiettivi:

o Approfondimento dei contenuti già affrontati nella scuola primaria.
o Studio delle principali dottrine cristiane.
o Analisi critica dei testi biblici e dei documenti del Concilio Vaticano 

II.
o Riflessione sui temi etici e sociali contemporanei alla luce della fede.
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VII. L'insegnamento dell'IRC 
nel primo e nel secondo ciclo

3. IRC nella scuola secondaria di primo grado

• Contenuti:

o Storia della Chiesa e dei principali movimenti religiosi.

o Dottrina sociale della Chiesa e impegno civile.

o Dialogo interreligioso e confronto tra le diverse fedi.
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VII. L'insegnamento dell'IRC 
nel primo e nel secondo ciclo

3. IRC nella scuola secondaria di primo grado

• Metodologie:

o Approccio più sistematico e rigoroso.

o Utilizzo di testi e documenti originali.

o Discussioni di gruppo e analisi di casi concreti.
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VII. L'insegnamento dell'IRC 
nel primo e nel secondo ciclo

4. IRC nella scuola secondaria di secondo grado

• Obiettivi:

o Acquisizione di una solida formazione religiosa.

o Sviluppo della capacità di interpretare criticamente i fenomeni 
religiosi.

o Promozione della libertà religiosa e del pluralismo culturale.

a cura del dirigente scolastico Paolo Farina 52



VII. L'insegnamento dell'IRC 
nel primo e nel secondo ciclo

4. IRC nella scuola secondaria di secondo grado

• Contenuti:

o Teologia sistematica e storia delle religioni.

o Etica cristiana e filosofia.

o Religione e società contemporanea.
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VII. L'insegnamento dell'IRC 
nel primo e nel secondo ciclo

4. IRC nella scuola secondaria di secondo grado

• Metodologie:

o Approccio scientifico e comparativo.

o Analisi di testi filosofici e teologici.

o Elaborazione di progetti individuali e di gruppo.
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VII. L'insegnamento dell'IRC 
nel primo e nel secondo ciclo

5. Caratteristiche comuni ad ogni ordine e grado
• Facoltatività: L'IRC è una disciplina a scelta, le famiglie possono decidere se 

iscrivere o meno i propri figli.
• Insegnanti: Gli insegnanti di religione sono qualificati e riconosciuti dalle 

autorità ecclesiastiche.
• Programmi: I programmi sono definiti a livello nazionale, ma le scuole hanno 

una certa autonomia nella loro organizzazione.
• Valutazione: La valutazione è finalizzata a verificare l'apprendimento degli 

studenti e a promuovere il loro percorso formativo.
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VIII. L'IRC oggi: 
sfide e prospettive

L'insegnamento della Religione Cattolica (IRC) in Italia si 
trova oggi a dover affrontare un contesto sociale e culturale 

in continua evoluzione, caratterizzato da una crescente 
pluralità religiosa e da nuove forme di religiosità. Questo 
scenario pone sfide significative all'IRC, ma apre anche 

nuove prospettive per il suo rinnovamento e il suo 
adattamento ai tempi.
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VIII. L'IRC oggi: 
sfide e prospettive

1. La pluralità religiosa in Italia e il diritto all'obiezione di coscienza

• La presenza di diverse religioni e credenze in Italia ha reso sempre più 
complesso il quadro dell'insegnamento religioso. Il diritto all'obiezione di 
coscienza, riconosciuto dalla legge, permette alle famiglie di scegliere se 
far frequentare ai propri figli le lezioni di IRC. Questa facoltatività ha 
portato a una maggiore attenzione alla qualità dell'insegnamento e alla 
necessità di renderlo sempre più attrattivo e coinvolgente.
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VIII. L'IRC oggi: 
sfide e prospettive

1.1 Le sfide principali legate alla pluralità religiosa sono:

• Laicità e pluralismo: Il docente di religione deve conciliare la propria identità religiosa con il 
principio di laicità della scuola, promuovendo il rispetto per le diverse fedi e le diverse opinioni.

• Il dialogo interreligioso: L'IRC deve promuovere il dialogo e il rispetto reciproco tra le diverse 
fedi, contribuendo alla costruzione di una società più inclusiva e tollerante.

• L'educazione alla cittadinanza: L'IRC deve educare alla cittadinanza attiva, promuovendo i 
valori della solidarietà, della giustizia e della pace.

• La gestione delle differenze: L'insegnante di religione deve essere in grado di gestire le 
differenze all'interno della classe, creando un clima di rispetto e di accoglienza.
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VIII. L'IRC oggi: 
sfide e prospettive

1.2 Caratteristiche specifiche dell'obiezione di coscienza nell'ambito scolastico

• Il diritto all'obiezione di coscienza è un principio giuridico che consente a un individuo di 
rifiutare di eseguire un ordine o di svolgere un'attività che, in base alla propria 
coscienza, ritiene essere moralmente inaccettabile. Questo diritto trova fondamento nella 
libertà religiosa e di coscienza, garantita dalla maggior parte delle costituzioni moderne.

• Nell'ambito scolastico, l'obiezione di coscienza si manifesta principalmente in relazione 
all'insegnamento della religione. Le famiglie hanno il diritto di scegliere se far frequentare ai 
propri figli le lezioni di religione cattolica, in base all'art. 8 della Costituzione italiana e agli 
Accordi di Villa Madama.
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VIII. L'IRC oggi: 
sfide e prospettive

1.2 Caratteristiche specifiche dell'obiezione di coscienza nell'ambito scolastico

• Facoltatività dell'insegnamento della religione: L'insegnamento della religione cattolica è 
facoltativo, pertanto le famiglie possono liberamente decidere se iscrivere i propri figli.

• Diritto all'alternativa: In alcuni casi, le scuole offrono attività alternative alle lezioni di 
religione, come laboratori o approfondimenti su tematiche di carattere culturale.

• Rispetto della pluralità religiosa: L'obiezione di coscienza è un riconoscimento della 
pluralità religiosa presente nella società e del diritto di ogni individuo a seguire la propria 
coscienza.
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VIII. L'IRC oggi: 
sfide e prospettive

2. Le nuove forme di religiosità e le loro implicazioni per 
l'IRC
• Le nuove forme di religiosità, come la spiritualità 

individuale, la religiosità laica e le nuove religioni, pongono 
nuove sfide all'IRC. I giovani di oggi sono spesso alla ricerca di 
un senso più profondo della vita, ma non sempre si riconoscono 
nelle forme tradizionali di religiosità.
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VIII. L'IRC oggi: 
sfide e prospettive

2.1 Le implicazioni per l'IRC sono:

• Un linguaggio più accessibile: L'IRC deve utilizzare un linguaggio più accessibile 
e comprensibile per i giovani, evitando un linguaggio troppo tecnico o formale.

• Un'attenzione ai bisogni dei giovani: L'IRC deve rispondere ai bisogni spirituali e 
esistenziali dei giovani, proponendo percorsi di riflessione e di crescita personale.

• Un approccio più aperto e inclusivo: L'IRC deve essere aperto al dialogo con le 
altre forme di spiritualità e di religiosità.
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VIII. L'IRC oggi: 
sfide e prospettive

3. I dibattiti attuali sull'IRC e le proposte di riforma

• L'IRC è al centro di un dibattito costante, che coinvolge insegnanti, teologi, pedagoghi e 
rappresentanti delle istituzioni. Tra i temi più dibattuti troviamo:

• Il ruolo dell'IRC nella scuola: Qual è il ruolo dell'IRC nella scuola dell'oggi? Come può l'IRC 
contribuire alla formazione integrale della persona?

• I contenuti dell'insegnamento: Quali contenuti devono essere privilegiati nell'insegnamento 
dell'IRC? Come affrontare temi delicati come la sessualità, la bioetica e le questioni sociali?

• I metodi didattici: Quali sono i metodi didattici più efficaci per insegnare la religione? Come 
utilizzare le nuove tecnologie?
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VIII. L'IRC oggi: 
sfide e prospettive

3.1 Le proposte di riforma riguardano:

• Un aggiornamento dei programmi: I programmi di IRC devono essere 
aggiornati, tenendo conto delle nuove sfide e delle nuove esigenze dei giovani.

• Una maggiore autonomia delle scuole: Le scuole dovrebbero avere maggiore 
autonomia nella definizione dei programmi e delle modalità di insegnamento dell'IRC.

• Una formazione più qualificata degli insegnanti: È necessario investire nella 
formazione degli insegnanti di religione, fornendo loro gli strumenti necessari per 
affrontare le nuove sfide.
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Grazie per l’attenzione!


